
 

 

C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  T O R I N O  
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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N .  29  DEL 19/04/2023  

 
 

OGGETTO:IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) – CONFERMA ALIQUOTE E 
DETRAZIONI PER L’ANNO 2023 
 
 

L'anno duemilaventitre addì  diciannove del mese di Aprile. alle ore  15:00 nella sala delle adunanze consiliari, 

convocato per decisione del presidente con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione  

ordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, del quale sono membri i Signori: 
 

 Cognome e Nome P A  Cognome Nome P A 

1 CASTELLO CLAUDIO X  10 MORETTI CLAUDIO X  

2 PERFETTO ALFONSO X  11 GASPARRI CHIARA X  

3 SCINICA GIOVANNI PASQUALE X  12 MARTA CLARA X  

4 PEROGLIO CRISTINA X  13 TAPPERO EMANUELA X  

5 BARENGO DOMENICO X  14 DORIA MATTEO X  

6 MAZZER STEFANO X  15 PRESTIA BRUNO X  

7 VARETTO CRISTINA X  16 FALBO ENZO  X 

8 VEGGIAN TIZIANO X  17 BUO CLAUDIA X  

9 PASTERIS ADRIANO X      

 

Si dà atto che il consigliere Prestia partecipa alla seduta in collegamento audio / video. 

Assistono alla seduta gli Assessori CENTIN PASQUALE, CASALINO CHIARA, DEBERNARDI 

FABRIZIO, SIRAGUSA TIZIANA 

Assume la presidenza  Il Presidente del consiglio Alfonso Perfetto 

Assiste alla seduta il Segretario Generale  Dr.ssa Giuseppina De Biase 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza e rispettati i criteri generali di trasparenza e tracciabilità individuati 

dall’art. 43 bis del Regolamento, essendo presenti n. 16 Consiglieri su n. 17 assegnati, dichiara aperta la seduta e 

pone in discussione l'argomento  sopra indicato. 



 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che: 

• l’art. 1 comma 738 della legge n. 160/2019 ha stabilito che, a decorrere dall’anno 2020, l’imposta 
unica comunale di cui all’art. 1 comma 639 della legge n. 147/2013 è abolita, ad eccezione delle 
disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI). A seguito di tale disposizione sono state 
pertanto abolite il Tributo sui Servizi Indivisibili (TASI) e l’Imposta Municipale Propria (IMU) in 
vigore sino al 31 dicembre 2019, mentre è stata confermata la Tassa sui Rifiuti (TARI); 
contestualmente è stato disposto che, a decorrere dal 2020 l’IMU sia disciplinata dalle nuove 
disposizioni contenute nei commi da 739 a 783 dello stesso art. 1 della L. n. 160/2019, 
istituendo formalmente una nuova imposta, giuridicamente distinta da quella precedentemente 
in vigore; 

• la nuova imposta, disciplinata dai commi da 739 a 783 dell’art. 1 della L. n. 160/2019, costituisce 
sostanzialmente l’unione dell’IMU in vigore sino al 2019 e della TASI; 

 
Rilevato che: 

• ai sensi dell’art. 1, comma 740, della L. 160/2019, il presupposto dell’imposta è il possesso di 
immobili e che il possesso dell’abitazione principale o assimilata, come definita alle lettere b) 
e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non costituisce presupposto dell'imposta, salvo 
che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9; 

• il comma 741 dell’art. 1 della L. n. 160/2019, contiene le definizioni di fabbricato, abitazione 
principale e relative pertinenze (da intendersi esclusivamente quelle classificate nelle 
categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per 
ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad 
uso abitativo), area fabbricabile e terreno agricolo; 

• in base al comma 741 lettera c) dell’art. 1 L. n. 160/2020, sono assimilate alle abitazioni 
principali: 

a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a 
studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 

c) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 
Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 
giugno 2008, adibiti ad abitazione principale; 

d) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del 
giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione 
in capo al genitore affidatario stesso; 

e) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente 
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del 
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera 
prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della 
residenza anagrafica; 

• l’art. 1, comma 758, della L. n. 160/2019, stabilisce che sono esenti dall'imposta i terreni 
agricoli come di seguito qualificati: 

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di 
cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza 
agricola, comprese le società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 99 del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione; 

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 
dicembre 2001, n. 448; 

c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 
inusucapibile; 



d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 
dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero 
delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993; 

• il comma 747, dell’art. 1, della L. n. 160/2019, conferma, con alcune modifiche, le seguenti 
riduzioni del 50% della base imponibile, già previste in regime di IUC: 

a) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta 
entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il 
contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e 
risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è 
situato l'immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il 
comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un 
altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente 
lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in 
presenza di figli minori; 

b) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

c) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o 
inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del 
proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il 
contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che 
attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico 
abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Ai fini dell'applicazione 
della riduzione di cui alla presente lettera, i comuni possono disciplinare le 
caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi 
di manutenzione; 

 
Richiamato, altresì, l’art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare 
dell’ente in materia di entrate, applicabile alla nuova IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, 
comma 777, della L. n. 160/2019; 
 
Richiamato il regolamento comunale disciplinante la nuova imposta approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 42 del 28 settembre 2020, con il quale, tra le altre facoltà previste dalla normativa, 
si è provveduto ad assimilare all’abitazione principale prevista dall’art. 1, comma 741, lettera c), 
punto 6) della L. n. 160/2019 le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta 
agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare; 
 
Richiamati i seguenti commi dell’art. 1, L. n. 160/2019, disciplinanti le nuove aliquote base e le 
facoltà di variazione concesse ai comuni: 

- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità 
per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante 
deliberazione del Consiglio comunale; 

- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per i 
comuni solo di ridurla fino all’azzeramento; 

- il comma 751, che fissa l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 
costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni 
caso locati, nella misura dello 0,1 per cento, con possibilità per i comuni di aumentarla fino allo 0,25 
per cento o diminuirla fino all’azzeramento, nonché stabilisce che i predetti fabbricati saranno 



assoggettati all’imposta fino al 2021, mentre sono esentati a decorrere dal 2022, in presenza delle 
condizioni suddette;  

- il comma 752, che consente ai comuni di modificare, mediante deliberazione del Consiglio 
comunale, l’aliquota di base per i terreni agricoli, fissata nella misura dello 0,76 per cento, con 
aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino all’azzeramento; 

- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
l'aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del Consiglio 
comunale, di aumento sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite dello 0,76 per cento, 
riservata allo Stato; 

- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da 
quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con possibilità per il 
Comune di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento, mediante 
deliberazione del Consiglio comunale; 

 
Dato atto che l’art. 1, comma 744, della L. n. 160/2019, conferma che è riservato allo Stato il 
gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le 
attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento 
delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. Il successivo comma 753 fissa, inoltre, 
per gli stessi immobili, l'aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 
riservata allo Stato, mentre i comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, possono 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento; 
 
Preso atto che: 

• il comma 48 dell’articolo unico della legge n. 178/2020 prevede dal 2021 che per un'unica unità 
immobiliare ad uso abitativo, non locata né concessa in comodato d'uso, posseduta in Italia a 
titolo di proprietà o usufrutto da soggetti residenti all'estero, titolari di pensione maturata in 
regime di convenzione internazionale con l'Italia, l'Imu sia dovuta al 50 per cento; il successivo 
comma 49 prevede il ristoro del minor gettito dei Comuni delle minori entrate derivanti dalla 
nuova agevolazione; 

• l’art. 1 comma 743 della Legge 30 dicembre 2021 n. 234 ha previsto, limitatamente all’anno 
2022, che l’IMU dovuta per la predetta fattispecie sia ridotta al 37,50%, con conseguente 
incremento della riduzione dell’imposta dovuta dal 50 per cento al 62,5 per cento ed 
adeguamento del fondo statale compensativo del minor gettito; 

• l’art. 1 comma 751 della legge n. 160/2019 ha previsto, a decorrere dal 1° gennaio 2022, 
l’esenzione dall’IMU per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, 
fintanto che permanga tale destinazione ed a condizione che non risultino locati (beni merce), 
restando obbligatoria la presentazione della dichiarazione IMU a pena di decadenza; in 
considerazione del fatto che per detta tipologia di fabbricati il Comune di Chivasso aveva già 
provveduto ad azzerare l’aliquota IMU a decorrere dal 2020, non è prevista una riduzione del 
gettito a decorrere dal 2022; 

• l’art. 5 decies del DL 21 ottobre 2021 n. 146 convertito dalla Legge 17 dicembre 2021 n. 215, ha 
apportato modificazioni alla disciplina dell’abitazione principale nel caso di coniugi con residenze 
separate in comuni diversi, di fatto applicando le stesse regole già previste in caso di residenze 
separate nello stesso comune; 

• l’art. 1 comma 81 della Legge 29 dicembre 2022 n. 197, apportando modificazioni all'articolo 1, 
comma 759, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, concernente i casi di esenzione dall'imposta 
municipale propria, ha previsto, a decorrere dal 1° gennaio 2023, l’esenzione dall’IMU per gli 
immobili non utilizzabili né disponibili occupati abusivamente, per i quali sia stata presentata 
denuncia all'autorita' giudiziaria;  

 
Considerato che, con sentenza della Corte Costituzionale n. 209/2022 depositata il 13 ottobre 2022, le 
diverse norme susseguitesi negli anni per disciplinare la fattispecie dell’abitazione principale - 
compresa l’ultima versione dell’art. 1, comma 741, lettera b), secondo periodo, della legge n. 160 del 



2019, come successivamente modificato dall’art. 5-decies, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146 - sono state dichiarate incostituzionali, nella parte in cui subordinano la qualificazione di 
abitazione principale, e quindi il riconoscimento della relativa esclusione dall’IMU, al verificarsi del 
doppio requisito della residenza anagrafica e della dimora abituale in capo all’intero nucleo famigliare 
di cui fa parte il soggetto passivo, anziché in capo solo a quest’ultimo; 
 
Appurato che: 

• dal 20 ottobre 2022 (giorno successivo a quello di pubblicazione della predetta sentenza 
sulla Gazzetta Ufficiale), le norme dichiarate illegittime cessano di avere efficacia e devono 
essere disapplicate; ai fini del riconoscimento dell’esclusione dall’applicazione dell’IMU 
rileva la residenza anagrafica e la contestuale dimora abituale del solo soggetto passivo 
IMU, a prescindere da quella degli altri componenti il nucleo famigliare; 

• alla luce dell’intervenuta declaratoria di illegittimità costituzionale, per abitazione 
principale si deve pertanto intende l'immobile nel quale il possessore dimora abitualmente 
e risiede anagraficamente; 

• come espressamente evidenziato dalla Consulta, la declaratoria di illegittimità 
costituzionale non comporta comunque l'estensione dell'esenzione alle "seconde case", 
ancorchè in esse il soggetto passivo vi abbia trasferito la residenza anagrafica; 

 
Rilevato che: 

•   per quanto concerne  la manovrabilità delle aliquote IMU, il comma 756 dell’art. 1 della L. 
n. 160/2019, come integrato dall’art. 1 comma 837 della legge 29 dicembre 2022 n. 197,  
prevede che, dal 2021, i Comuni, in deroga alla potestà regolamentare prevista dall’art. 52 
del D.Lgs. 446/1997, possono diversificare le aliquote esclusivamente con riferimento alle 
fattispecie previste con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge (entro giugno 2020) e che, con 
successivo decreto, tali fattispecie possono essere modificate o integrate; 

•  il successivo comma 757 prevede che “In ogni  caso,  anche  se  non  si  intenda  diversificare  le 
aliquote rispetto a quelle  indicate  ai  commi  da  748  a  755,  la delibera di approvazione delle aliquote 
deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale  che consente, 
previa selezione delle fattispecie di interesse del  comune tra quelle individuate con  il  decreto  di  cui  al  
comma  756,  di elaborare il prospetto delle  aliquote  che  forma  parte  integrante della delibera stessa. La 
delibera approvata senza il  prospetto  non e' idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. 
Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono  stabilite  le  modalita'  di elaborazione e  di  successiva  
trasmissione  al  Dipartimento  delle finanze del Ministero dell'economia e  delle  finanze  del  prospetto 
delle aliquote.”; 

•  il comma 762, disciplinante i termini di pagamento del nuovo tributo, prevede che “In deroga 
all'articolo 52 del decreto legislativo n.  446  del 1997, i soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta 
dovuta al comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la  prima  il  16 giugno e la seconda il 16 
dicembre. Resta in ogni caso nella facolta' del    contribuente    provvedere    al    versamento    dell'imposta 
complessivamente   dovuta   in   un'unica   soluzione   annuale,   da corrispondere entro il 16 giugno. Il 
versamento della prima  rata  e' pari all'imposta dovuta per il primo semestre applicando l'aliquota e la 
detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente. In sede di  prima applicazione dell'imposta, la prima rata  
da  corrispondere  e'  pari alla meta' di quanto versato a titolo di IMU e TASI per l'anno  2019. Il 
versamento della rata a saldo  dell'imposta  dovuta  per  l'intero anno e' eseguito, a conguaglio, sulla base 
delle aliquote  risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al comma 757 pubblicato ai  sensi del comma 
767 nel sito internet del Dipartimento  delle  finanze  del Ministero dell'economia e delle finanze, alla data 
del 28 ottobre  di ciascun anno.”; 

•  il comma 764 prevede altresì che “In caso di discordanza tra il prospetto delle aliquote di  cui al  
comma  757  e  le  disposizioni  contenute  nel  regolamento   di disciplina dell'imposta, prevale quanto 
stabilito nel prospetto”; 

• il comma 767, come integrato dall’art. 1 comma 837 della legge 29 dicembre 2022 n. 197, 
prevede che “Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano 
pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 
28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune e' tenuto a inserire il prospetto delle 
aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 



anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 
ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente. In deroga all'articolo 1, 
comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al terzo periodo del presente 
comma, a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui 
ai commi 756 e 757 del presente articolo, in mancanza di una delibera approvata 
secondo le modalita' previste dal comma 757 e pubblicata nel termine di cui al 
presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755”; 

 
Richiamata la Risoluzione del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze – Direzione 
legislazione tributaria e federalismo fiscale n. 1/DF del 18 febbraio 2020, con la quale è stato chiarito che 
“atteso che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che saranno individuate dal 
decreto in questione decorre, per espressa previsione dell’art. 1, comma 756, della legge n. 160 del 2019, dall’anno 
2021, solo da tale anno – e in ogni caso solo in seguito all’adozione del decreto – vigerà l’obbligo di 
redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del 
Portale del federalismo fiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante”;  
 
Rilevato che il Dipartimento prosegue precisando che “è evidente, pertanto, che la disposizione che sancisce 
l’inidoneità della delibera priva del prospetto a produrre effetti non si può che riferire al momento in cui il modello di 
prospetto verrà reso disponibile in esito all’approvazione del decreto di cui al comma 756.” e conclude, stabilendo 
che “per l’anno 2020, e comunque sino all’adozione del decreto di cui al comma 756, la 
trasmissione ad opera dei comuni della delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU deve avvenire mediante 
semplice inserimento del testo della stessa, come stabilito, in via generale, dall’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.”  
 
Dato atto che alla data di redazione del presente atto l’atteso decreto del MEF non è stato emanato, 
e pertanto risulta oggettivamente impossibile predisporre la deliberazione di fissazione delle aliquote 
IMU per l’anno 2023 in conformità con quanto previsto dalle disposizioni sopra richiamate; 
 
Preso atto che con precedente deliberazione in data odierna si è provveduto ad apportare 
modificazioni al vigente Regolamento comunale disciplinante l’imposta, in recepimento delle 
modifiche normative intervenute successivamente alla sua approvazione; 
 
Considerato che gli articoli 15, 16, 17 e 18 del vigente regolamento disciplinante l’IMU, in 
continuità con quanto già previsto dal regolamento disciplinante la IUC, hanno previsto la possibilità 
di prevedere aliquote agevolate rispettivamente per le unità immobiliari appartenenti all’ATC, alle 
abitazioni concesse in comodato d’uso gratuito a genitori/figli che la utilizzano come abitazione 
principale, ai fabbricati di nuova costruzione per l’esercizio di nuove attività economiche e per i 
fabbricati direttamente utilizzati dal soggetto passivo per l’esercizio di un’attività commerciale, 
stabilendo di volta in volta le condizioni di applicabilità delle aliquote agevolate; 
 
Richiamato l’art. 19 del regolamento disciplinante l’IMU, ai sensi del cui disposto: 

• dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e 
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze, si 
detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, € 200 rapportati al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destinazione. Se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione 
principale di più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla 
quota per la quale la destinazione medesima si verifica (come previsto dal comma 749 art. 1 L. 
160/2019); 

• tale detrazione può essere incrementata con la deliberazione annuale di approvazione delle 
aliquote e della detrazione fino a concorrenza dell'imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di 
bilancio. Tale facoltà può essere esercitata anche limitatamente alle seguenti specifiche fattispecie 
ritenute meritevoli di tutela: 

a) per le abitazioni principali situate in prossimità della discarica che già fruiscono della 
riduzione ai fini TARI, ai sensi dell’art. 23 comma 1  lettera d) del nuovo regolamento 
disciplinante la tassa a decorrere dal 1° gennaio 2020 (approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 41 del 28 settembre 2020); 



b) per le abitazioni principali occupate da nuclei famigliari aventi al loro interno una 
persona con disabilità superiore al 90%. 

 Per usufruire delle maggiori detrazioni per l’abitazione principale eventualmente deliberate ai sensi 
del precedente comma 2, i soggetti passivi dovranno presentare debita richiesta all’Ufficio Tributi, 
sugli appositi moduli predisposti dal medesimo ufficio, ENTRO LA DATA DI SCADENZA 
DEL SALDO DELL’IMPOSTA ANNUALE (16 dicembre).  

 La detrazione di cui al comma 1 si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 
autonomi case popolari o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi 
le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del D.P.R. 24/07/1977, n. 616; 

 
Considerato che, con deliberazione Giunta Comunale n. 52 del 23 marzo 2023, nelle more 
dell’emanazione del previsto decreto ministeriale, si è ritenuto opportuno proporre al Consiglio 
Comunale di confermare per l’anno 2023 le aliquote e le detrazioni per l’abitazione principale di 
categoria A/1, A/8 e A/9 già deliberate per l’anno 2022 (approvate con deliberazione n. 13 del 30 
marzo 2022), dando atto che, successivamente all’approvazione del decreto de quo, qualora 
tempestiva e se necessario, verranno adottati gli opportuni provvedimenti di competenza; 

 
Ritenuto opportuno accogliere la proposta della Giunta Comunale, allo scopo di garantire la 
corretta gestione e il mantenimento dei servizi erogati da questo Ente e consentire la conservazione 
degli equilibri di bilancio, e, conseguentemente, confermare per il 2023 le aliquote IMU e le 
detrazioni per le abitazioni principali soggette all’imposta già in vigore per l’anno 2022, come 
risultanti nell’allegato facente parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, L. n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti hanno 
efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle 
finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno; 
 
Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del prospetto delle 
aliquote, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale; 
 
Visto l'art. 1 comma 169, della L. n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”. 
 
Evidenziato che, in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano comunque le 
aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente, considerando che non è ancora applicabile la 
disposizione contenuta nel comma 837 dell’art. 1 della L. 197/2022, in base alla quale: “in deroga 
all'articolo 1,comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al  terzo  periodo del presente comma, a decorrere  
dal  primo  anno  di  applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756  e  757 del  presente articolo, in 
mancanza di una delibera approvata secondo le  modalità previste dal comma 757 e pubblicata nel termine di  cui  al  
presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi da  748  a 755”; 
 
Visti: 

- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “Il termine 
per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale 
all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante 
istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi 
pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche 
se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 
gennaio dell'anno di riferimento”; 

- l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 e s.m.i. in base al quale: “A decorrere 
dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei 
comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente 



per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360”; 

- l'art. 151, comma 1 del D.lgs 18.08.2000, n. 267 stabilisce quale termine per deliberare il 
bilancio di previsione il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento; 

- l’articolo 1 comma 775 della Legge 29 dicembre 2022, n.197 ha differito il termine per 
deliberare il bilancio di previsione 2023-2025 al 30 aprile 2023; 

- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero 
dell’Interno del 20 luglio 2021, con il quale sono state approvate le specifiche tecniche per 
l’invio telematico delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei comuni a 
decorrere dall’anno 2022; 

 
Visti altresì: 

- l’art. 1 commi 738 e seguenti della Legge n. 160/2019; 

- le disposizioni del D.Lgs. 504/1992 e s.m.i., dell’art. 1 commi 161-169 della legge n. 
296/2006, direttamente richiamati dalla Legge n. 160/2019; 

- lo Statuto Comunale; 

- il vigente regolamento comunale disciplinante l’IMU; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 30 marzo 2022 con la quale sono state 
approvate le aliquote e le detrazioni per l’abitazione principale ancora soggette all’imposta 
per l’anno 2022; 

 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

 
Appurato che, per il combinato delle disposizioni contenute nell’art. 1 commi 748 e ss. della legge 
n. 160/2019 e dell’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il presente atto rientra nelle 
competenze del Consiglio Comunale; 

 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49 del D.lgs 
n. 267/2000, da parte dei responsabili dei servizi interessati; 

 
Acquisito altresì il parere favorevole dell’Organo di Revisione di cui all’art. 239, c. 1° lett b), del 
T.U.E.L. D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 come modificato dall’art.3 del D.L. 10.10.2012 n. 174 
convertito in L. n. 213/2012, come da verbale in atti n. 5 del 27 marzo 2023; 
 
Appurato che la presente proposta è stata sottoposta al vaglio della Commissione Consiliare per la 
Programmazione Economica e l’Organizzazione delle Risorse Umane, Strumentali e del Patrimonio, 
nella seduta dell’11 aprile 2023, come da verbali in atti; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 
1) Di dare atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento e qui deve intendersi come materialmente trascritta ed approvata; 
 

2) Di confermare per l’anno 2023 le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) già applicate 
per l’anno 2022, riportate nell’allegato facente parte integrante e sostanziale del presente atto; 

  
3) Di confermare altresì la detrazione per l’abitazione principale di categoria catastale  A/1 – A/8 

– A/9 e per le relative pertinenze, come intese dalla normativa e dal Regolamento comunale, 
nella misura prevista dall’art. 1 comma 749 L. n. 160/2019 (200,00 €), ad eccezione delle 
seguenti casistiche che, compatibilmente con gli equilibri di bilancio, si ritengono meritevoli di 
trattamento agevolato: 
a) per le abitazioni principali situate in prossimità della discarica che già fruiscono della 

riduzione ai fini TARI, ai sensi dell’art. 23 comma 1  lettera d) del regolamento disciplinante 



la tassa a decorrere dal 1° gennaio 2020 (approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 41 del 28 settembre 2020) incremento della detrazione di 100,00 €, per un 
importo complessivo della stessa pari a 300,00 €; 

b) per le abitazioni principali occupate da nuclei famigliari aventi al loro interno una persona 
con disabilità superiore al 90% incremento della detrazione di 100,00 €, per un importo 
complessivo della stessa pari a 300,00 €; 

fermo restando quanto previsto dall’art. 19 del vigente regolamento disciplinante l’IMU;  
 

4) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 1 comma 744 della Legge n. 160/2019, è riservato allo stato il 
gettito dell’IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
calcolato con l’aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso 
produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai Comuni che insistono sul proprio 
territorio; 

 
5) Di introitare il gettito dell’IMU di spettanza del Comune, stimato in 4.750.000,00 €, 

corrispondenti a 5.776.000,00 € lordi (comprendenti altresì presunti versamenti da ravvedimento 
operoso annualità pregresse), dai quali è ridotta la quota di partecipazione al fondo di solidarietà 
comunale per l’anno 2023, nell’importo comunicato dal Ministero dell’Interno per l’anno 2022 
e confermato per il corrente anno, pari a € 1.026.067,35, sul seguente Capitolo del Bilancio 
2023-2025:  

 

ANNO TIT. TIP CATEG. CAP. DESCRIZIONE IMPORTO 

2023 1 0101 06 142 IMU - Imposta Municipale 
Propria 

4.750.000,00 €, 

 
6) Di dare atto che la presente dovrà essere trasmessa per via telematica, mediante inserimento 

nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione sul sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto dall’art. 1, 
comma 767, della Legge 160/2019 e secondo le specifiche tecniche approvate con Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno del 20 luglio 
2021; 

 
7) Di dare atto che, qualora entro il termine di approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 

dovesse essere emanato il Decreto Ministeriale per dare attuazione alle disposizioni contenute 
nell’art. 1 commi 756 e 757 della Legge n. 160/2019, se necessario, verranno adottati gli 
opportuni provvedimenti di competenza; 

 
8) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4 del 

T.U.E.L. n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere all’approvazione del bilancio di previsione 
2023-2025. 

 
*     *     * 

 
Udito l’intervento dell’assessore Casalino, 
 
Uditi gli interventi dei consiglieri, come da registrazione agli atti, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione di cui sopra;  

Visto lo Statuto Comunale; 

Rispettate le procedure di voto previste dal Regolamento e rispettati i criteri generali di trasparenza e 

tracciabilità in esso individuati,  

 



Con  11 voti Favorevoli, 4 voti Contrari (Marta, Tappero, Doria, Prestia) e 1 Astenuto (Buo) 

DELIBERA 

- di approvare la proposta di deliberazione come sopra trascritta; 

- di dare atto che la presente deliberazione è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente. 

 

Successivamente, per i motivi sopra esposti, con separata votazione e con 11 voti Favorevoli, 4 voti 

Contrari (Marta, Tappero, Doria, Prestia) e 1 Astenuto (Buo), dichiara la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs 267/2000 e s.m.i. 

 



Del che si è redatto il presente verbale 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO GENERALE  
 

 Alfonso Perfetto 
 

 Dr.ssa Giuseppina De Biase  
Firmato digitalmente Firmato digitalmente 

 
 


